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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

                                                                
L'anno duemilaventi addì sei del mese di Aprile alle ore 15:30, previo esaurimento delle formalità 

prescritte dalla legge e dallo statuto, si è riunita la Giunta Comunale in modalità “a distanza”, tramite 

videoconferenza, sotto la presidenza del Sindaco Paolo Gobbi , che l’ha convocata. 

 Partecipa all’adunanza , in video conferenza ai sensi delle linee guida di cui alla deliberazione della 

giunta municipale n. 14/2020 e DL n. 18 del 2020, ed è incaricato della redazione del presente 

verbale, il Segretario Comunale d.ssa Francesca Lo Bruno 
Intervengono 

tutti in videoconferenza i Signori: 
  Presente Assente 

      

PAOLO GOBBI SINDACO Presente  

    

FABRIZIO A. BRIOSCHI VICE-SINDACO  Assente 

    

NICCOLÒ ANELLI ASSESSORE Presente  

    

FEDERICA OLIVERI ASSESSORE Presente  

    

FEDERICA MENNI ASSESSORE  Assente 

  3 2 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Paolo GOBBI Sindaco pro tempore – assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 



  

 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 20  del 06/04/2020 

 

Oggetto: EMERGENZA COVID-19 - FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE – 

APPROVAZIONE LINEE D'INDIRIZZO PER ATTIVAZIONE INTERVENTI DI AIUTO 

ALLA CITTADINANZA. 

 
LA GIUNTA  COMUNALE  

 

PREMESSO CHE: 

 In data 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato lo stato di emer-

genza sanitaria dovuto all’epidemia del virus COVID - 19; 

 In data 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato per sei mesi lo stato d’emergenza 

sanitaria su tutto il territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie legate al virus COVID -19; 

 Il decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6 ha approvato le prime “misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 con Decreto legge del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo, in considerazione 

dell’evolversi della situazione epidemiologica e del carattere estremamente diffusivo dell’epide-

mia che ha fatto registrare un incremento dei casi di contagio sull’intero territorio nazionale, 

sono state adottate ulteriori disposizioni attuative del D.L. n 6 del 23 febbraio 2020 applicabili 

sull’intero territorio nazionale, al fine di garantire uniformità nei programmi di profilassi elaborati 

in sede internazionale ed europea.  

 I DPCM dell’8 e del 9 marzo 2020 recano “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge n. 6 

del  23 febbraio 2020, recante misure urgenti  in materia di contenimento e gestione dell’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 “ su tutto il territorio nazionale; 

 il DPCM dell’11 marzo 2020 ha tra l’altro previsto, al fine di contenere ulteriormente il contagio, 

la sospensione o la limitazione dello svolgimento delle attività lavorative individuate nell’allegato 

1) del medesimo decreto; 

RICHIAMATI 

 il decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 che reca “Misure di potenziamento del Servizio Sanitario 

Nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID - 19”; 

 l’ordinanza del Ministero della salute del 20 marzo 2020;  

 

 l’Ordinanza n. 514 del 21/03/2020 del Presidente della Giunta regionale ed in particolare il punto 

5 che stabilisce la “sospensione presso le rispettive sedi e uffici decentrati dell’attività delle am-

ministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. n. 165/2001 nonché dei soggetti 

privati preposti all'esercizio di attività amministrative di cui all’art. 1 della legge 241/1990, fatta 

salva l’erogazione dei servizi essenziali e di pubblica utilità, nell’ambito di quelli previsti dalla 

legge n. 146/1990, secondo le modalità ed i limiti indicati con specifico provvedimento del Pre-

sidente della Giunta regionale, sentito il Prefetto territorialmente competente.”; 

 l’Ordinanza n. 515 del 22/03/2020 “ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19. ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 



  

1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica: sospensione attività in presenza delle am-

ministrazioni pubbliche e dei soggetti privati preposti all’esercizio di attività amministrative non-

ché modifiche dell’ordinanza n. 514 del 21/03/2020” 

 l’Ordinanza n.517 del 23 /03/2020 “modifica dell’ordinanza n. 515 del 22/03/2020”; 

VISTA l’Ordinanza di Protezione Civile n. 658 del 29/3/2020 recante “Ulteriori interventi di 

protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

DATO ATTO che l’Ordinanza n. 658/2020 nasce dall’esigenza di assicurare, in via emergenziale, 

risorse urgenti per interventi di solidarietà alimentare sul territorio nazionale, individuando il livello 

comunale come quello ottimale per far fronte ai  bisogni dei cittadini colpiti dalla situazione di 

emergenza , con l’assegnazione delle risorse stanziate;  

CONSIDERATO che trattandosi di un’ordinanza di Protezione Civile, con i requisiti propri dello stato 

di necessità, le misure che l’Amministrazione Comunale dovrà applicare devono avere l’obiettivo di 

accelerare al massimo le procedure di individuazione delle necessità e di erogazione delle risorse, 

fermi restando i principi costituzionali di imparzialità, efficacia  e trasparenza dell’azione 

amministrativa, non incisi dal contesto emergenziale ma affievoliti nel solco della massima 

semplificazione procedurale; 

VERIFICATO che l'importo spettante a ciascun Comune, è stato predeterminato attraverso un riparto 

che tiene conto della popolazione residente e della distanza tra il valore del reddito pro capite di 

ciascun Comune e il valore medio nazionale, corrispondente per il Comune di Vignate ad € 49.362,86; 

 

TENUTO CONTO che la citata Ordinanza prevede l’acquisizione, in deroga al D.lg. 50/2016, di 

buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso esercizi commerciali il cui elenco sia 

pubblicato sui siti istituzionali comunali e/o l’acquisizione di generi alimentari e/o beni prima 

necessità (art. 2 comma 4) ; 

RITENUTO che l’individuazione degli esercizi commerciali da coinvolgere per l’utilizzo dei buoni 

spesa e/o per l’acquisto di derrate alimentari avvenga, a cura del Responsabile del Settore Servizi alla 

Persona, mediante procedura semplificata con avviso pubblico, al fine di acquisire le manifestazioni 

d’interesse degli operatori economici e sottoscrivere con gli stessi accordi convenzionali per 

disciplinare i rapporti giuridico-economici, prevedendo che eventuali esercizi commerciali non 

presenti nel territorio di Vignate effettuino il servizio solo attraverso la consegna a domicilio, alla luce 

delle limitazioni statali e regionali sul territorio nazionale; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, vista l’assenza di disposizioni su criteri e modalità di erogazione delle 

misure nell’ordinanza sopra citata, fornire indirizzi al Settore Servizi alla Persona per l’attivazione 

della misura , quale prevista dalla citata Ordinanza della protezione Civile, in modo che possano essere 

individuati i potenziali beneficiari ed erogati rapidamente i buoni spesa ai   nuclei familiari più esposti 

agli effetti economici derivanti dalla situazione di emergenza sanitaria in atto, agli utenti: 

 A) Relativamente alla possibile platea di BENEFICIARI il servizio sociale dovrà selezionare: 
 i nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da 

virus Covid-19  

 i nuclei familiari in stato di bisogno  

dando priorità a quelli non assegnatari di sostegno pubblico quali RdC, Rei, Naspi, indennità di 

mobilità, cassa integrazione guadagni, altre forme di sostegno previste a livello locale o regionale; 

B)  Relativamente ai CRITERI e al VALORE ECONOMICO dei buoni spesa, si rinvia alle linee 

guida qui allegate quali parte integrante e sostanziale; 

 

 

 



  

RITENUTO, altresì,  di istituire, come indicato nella stessa Ordinanza di Protezione Civile n. 658 del 

29/3/2020, un conto corrente bancario  dedicato,  presso il tesoriere comunale, sul quale far confluire  

le donazioni liberali, per l’utilizzo del quale dovrà essere indicata la causale “FONDO COMUNALE 

EMERGENZA – ConVoiDoniamo – il conto corrente sarà pubblicato sul sito comunale per darne la 

maggior visibilità possibile; 

  

CONSIDERATO  che con precedente proprio provvedimento in data odierna veniva disposta 

variazione  al  bilancio di previsione 2020-2022. 
 

ACQUISITI, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli del Settore  Servizi alla Persona  in 

ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e del 

Responsabile del Settore  Finanziario e Tributi – Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 

regolarità contabile, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1, e 147-bis del T.U. delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

Con votazione unanime 

 

D E L I B E R A  

 

1. DI DARE ATTO che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e 

qui deve intendersi come integralmente trascritta e approvata. 

2. DI ISTITUIRE un conto corrente bancario dedicato,  presso il tesoriere comunale sul quale far 

confluire  le donazioni liberali, per l’utilizzo del quale dovrà essere indicata la causale “FONDO 

COMUNALE EMERGENZA –COnVoIDoniamo 

3. DI  DARE ATTUAZIONE  alle misure di sostegno concreto ai cittadini che si trovino in un 

momento di particolare e momentanea difficoltà economica connessa all’emergenza epidemiologica 

in corso, approvando i criteri per l’erogazione della misura, declinati nelle allegate linee guida che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. DI DEMANDARE al Responsabile del Settore Servizi alla Persona gli atti conseguenti alla presente 

deliberazione, per la sua compiuta attuazione, compresa l’individuazione degli esercizi commerciali 

da coinvolgere nel progetto; 

5. DI DEMANDARE al Responsabile del Settore Finanziario l’apertura del conto corrente dedicato; 

6. DI COMUNICARE il presente provvedimento, contestualmente alla pubblicazione all’Albo Preto-

rio On Line, ai Capigruppo Consigliari ai sensi dell’art. 125 del T.U.E.L.267/200 e smi  che così 

dispone: “Contestualmente all’affissione all’albo le deliberazioni adottate dalla Giunta sono tra-

smesse in elenco ai capigruppo consiliari”;  

7. DI DICHIARARE la presente deliberazione, stante l’urgenza e la necessità di avviare il progetto di 

solidarietà alimentare sopra meglio declinato, a seguito di separata votazione, con unanimee separato 

consenso di voti favorevoli espressi per alzata di mano, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
VISTO l’art. 49 -1° comma- del D.Lgs.n.267/2000-TUEL; 
Visto l’art.3 del vigente regolamento sui controlli interni; 
 ESPRIME parere favorevole/sfavorevole in ordine alla sola regolarità tecnica, intesa come 
regolarità e correttezza del procedimento amministrativo svolto e DICHIARA che il presente atto 
necessita di parere tecnico da parte del  Responsabile del Settore n.3.  
Vignate 06/04/2020 

 Il Responsabile del Settore Servizi alla Persona 
f.to Dott.ssa R. Collodi 

 
 

 
 

    
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
    La sottoscritta Dott.ssa Cristina Micheli    Responsabile del Servizio Finanziario  

VISTO l’art. 49 – 1° comma del D.Lgs n. 267/2000 – TUEL; 
VISTO l’art.2  comma 1 a) del vigente regolamento sui controlli interni; 
ESPRIME parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile dell’atto, ai sensi dell’art.147 bis 
del D.Lgs.18.08.2000, n.267 e successive modifiche ed integrazioni  

         
     Vignate, 06/04/2020 

 Il Responsabile del Settore Finanziario 
f.to Dott.ssa C. Micheli 

 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE  

f.to Paolo GOBBI f.to d.ssa Francesca LO BRUNO  

      

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 D. Lgs. N. 267 del 18 agosto 2000) 

 

Il sottoscritto Segretario Generale attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all’Albo Pretorio on line ( art.32 c.1 legge 18/6/09 n.69) il giorno06 /04/2020 ed affissa per 15 giorni 

consecutivi, sino al 21 /04/2020 

   

Vignate06/04 /2020 
IL SEGRETARIO COMUNALE  

 f.to d.ssa Francesca LO BRUNO  

======================================================================= 

 La presente deliberazione, contestualmente alla sua pubblicazione, è stata comunicata a : 

 

X – CAPIGRUPPO CONSILIARI ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. N. 267/2000 TUEL; 

 

Vignate,06 / 04 /2020 IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                      f.to d.ssa Francesca LO BRUNO 
======================================================================= 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on line ( art.32 c.1 legge 18/6/09 n.69) senza 

opposizione per 15 giorni dal 06/04/2020 al 21/04/2020.  è divenuta esecutiva. 

 

 

Vignate 06 /04/2020          IL SEGRETARIO COMUNALE  
 f.to d.ssa Francesca LO BRUNO  

 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 

 

Vignate,06 /  04/2020         IL SEGRETARIO COMUNALE  

 f.to d.ssa Francesca LO BRUNO  

 


